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1- ' I fNostva cor rispondenza} ,̂, 
Roma, 16i,dicèmbre. 

cazìóiÀv bas ne un cntentì néttoce. 
sicuro, poiché eeli sia sempre lo stesso, Sem* 
pre nullo jm tutti .gh argomenti postìTbui-. ,p 

' P«ro, dopo 11 cQloS ĵflf,| trionfo^ ^elsuo^ di,-r.̂  

ìmM abbastanza' istrtS^a^ctffflfc^'"'dm#c^%t>#-'?«";"Ì^ 
putattóBreda-a propòsito della cbstrìi^^ ' ^ ^ i S f V ^ I V M ^ 

Gircà due Wsi addi^^^ ebbì'\iaa-pc*^ 

putatoyBreda a propòsito 
xione Q^ Palazzo delle Finktìze^ 

! Nokî 'otìòòrrè 'star d^i à ' rìassuSrla i 
basta isolo rarximentarla. 

L'on. deputato Breda non poteva negare 
1 fatti da me narrati e ,̂ i limitò a tcb|ax_5 
: inare le cose jon nomi divev4i da; quelli 
cbé;'avevo:'-iisato.'io. MM ^Iteiestione't 

Oiftor, depistato .Br«5da ~ • éoma del 

tUtSlRBmi 

crnassosi demi artificiaU ammiratori, ci colse 
lì iosmiio. cm .tìaveiy lasciando anco le im-, 
m^Wm-, tosse riuscito almeno ad una qualche 

rf'! ;-v oo^a relatiT^ment£.po38ibile; CÌ dissimo, forse. 
<siì<t jtì politica non sm.,meno. PMerp, meno^ 
infelice, rhèno ndicolo che non si>nveU.nei: 

J M ^ ' Mim^^ <̂ ^ Padova entrare in-un^ 
gis(3U9sìon^;^aln|^^,(faGata d^i^Amministra^^ 

Ci ricordiamo di averla provocivta più vólfee/ 
Nessuno, mai, rispose all'appello. : > * 

X mpdpratK non amano la; discussione. , ; i 

(johtinuòj/ecéò tutto\ '̂-
-jSl cphtinuojrè vero; sèniza ' ricorr^Q^al f|̂^̂  

stitvi«^4uesté cambiali % r p ^ M l e nuov^>gé^= 
éneraziomi^e si limitoja soffocare di'irhposte-

le generazióni attuali. 

à^\io <ìdelÌòJdi iloti ^ àvei'^'^eàto ' n M S W I ^ ^ 
nuovo 

;«i ^̂ ^ 

mollò ̂ ^aali 
i,4 Vi fd ai* ^ 

facesse 
difese sé stesso'e là Società che presiede, 
à P I u t t i i miei apg^ùnti, facendo ricadere 
sÒp^a^ii^civei-m) là iMèrà fepÌlbaÌtk^'*^^'**' 

tesi con mólti argomenti J i i l àò i t è specie,* 

Itl^ l'inganno non ebbe lunga dorata. i ^ 
L ambizione lo ha tradito., J mentiti ant^ 

|jlau8irhann6 sedotto o trascinato al proto, 
che diWne'%omp1icè della «uà fiòmpleta ro- . 

k'n' A 1: ' . •• ' -ì 

apitanando la Opposizione ^mminìstrativ^ 
Eoi continueremo .il nostro tran-tran, 

HL* amministrazione Comunale dal. 186$ ^in 
J>Pkè tutta basata su questo ,tm"-*** -tran 

oni>^ntùré'^trò%ranr 
1 " 'n 

! v p ^ ^ ^ i i tóft'fòrttfW^f-àVer iirteiifiiiì 
lagare^l ' . • ' 

' I 
:-i 

àVèr MeresSÌ 
• I : 

- i l . =• i % » > . 

fiPiigherannò 'nuTO^ ì M p S i p^i ' i S ^ ' l a ^ ^ 
voHf'cne'i vèccu! avmni^ò "rese necessari I 

mail di cittadì m i ; ; r aequa potabUei/ffl 

zLi-opuscolo ;«faUucbe,temamo fralejmaoi 

jver tlî .lÈ» èri nievM,^-if4i6iré^r-er; 
.•f » : " • ! " 

iÙ 

to argomento,,jshe 
. / S ' y 

- • 

•a:--: 
••• 

jero ar̂fOsK̂^ è voluto 
fe padrey con$ist^fà nelVdipé'' ehfè la ' 

rice non poteva eìsser 
sponsaDiìe se non se della si^lidiW'dìé 

truzione. 
f:- . , • . [ . ' I > . f .--i \ ^ ' • . _ . _ } ' ' ^ . • . • 

:Ì;itt£tteìia:é coni­mi ^eciaUssiìmog 
l̂ éteMssìmo dèlia.ctìMfffà pubbìicato un 

imjporrè 
e còsi VU0ÉO 

•Z\f%f/Mr 

f̂ !TÌaiiciuuo, cne ci si 
rappresentante poutico,, 

ess^^ipensien, di pnn-
ì cipil, cM riieèéMrio' è ridevole nella f. 

- li 

degli Amministratori comvinalii. fu «nella di^ 
^tornar^ W somma . |̂|̂ Ìevante. stanziata, pér '̂. 

H¥m 

um dà èfiiesire assolutamente ad uha,critic 
lunque,' ner'moSò ste^^ 'Bh' t ì i n è h b i a M l ^ 

t V / • 

gi^febb^^ftllaMffrìo:^he 
' ; ' ?-Uri l 

é stringerla rièl 
> r 

.Vi 

^ Noi non ci tenteremo quindi in tutta,quella 
misceM^rattrappita e sfeonclusionata. ,, , . ; « ? 

MÉunciftndo^ ai particolari, eHc-nellft scon-
fìnatà vacuità non trovoreljbero un punto solo 
ove arraatarsi, faremo m (j^^ja vece una 
semplice ed onesta proposta.-

ostituisca un giurì di tre persone com-
etei^lil ì" "" 

I Finanze e yi si 
leggono ciueste, tesiiiali, par^l^ ^j. ;; 

«Sì asSWira, per dirlo:_chiàLratoentèr 
che i.pilonì^^di fondazione di ^questo gran- ; 
dioso; fabbricato iabbianò;. fatt0'^>ìdiversi '4 
punti cedimenti «.motii!0r (ZfwàS^ 
s*onc;^j!»|0|-?'ac<;iaia e^ben lungi da i ràc- i f Scelta 
curatezza a pèrfeziohe che richiedeva rirfi^!l urt V 
portanfe,e^.4ifiicile lavoro; ii ! 

Non M n u u a da aggiungere è nulla da 
togliere. • •••••.' ' • ' "'•''''"•^^^^•- '•••''• 

Non conosco 1 voc^oK i e c t ó e Voglio ! ^^"^ deputato ^ ià ;»^fee 
evitare il i ì e r i c o l o M u n i ^ i ^ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^"^ 
coir oHoff" deputato Breda- »^, \ , 

di buon senso' ma quaii 
^ . . '- 4 I • T - i 

^•ij.v,i^jJ'Jtìfe I • I H ' * • h t _ C: • •.-' £ i ' ^ i i: ' I I I " 

azzara' i lavon di allargamento della arteria 
[al IPi'ato della Valle a San Fermo... e senza 
f^oi^é10ettereiiv.f3en2a,r.5!j^ 

séeuitarótìò^per dieci anni.. ^ ^ i ^ 
Li seguitarono con quah cnien? Ebbero 

un concetto fondamentale,/ , 

mèglio gli potessero [ìiacere e- ponvenire; ed , 
allftî dtìè *t^ÌÌtìH avrà tonU^cSU if s W v e ^ 

S Pensarono che Padova, per la sua posizione 
^opogra||^y3 ferròvilam^ 0 per la saa Uni­
versità èffde^t'inatà'^^'Rivenire Bologria ' 

tPbnsarono che;^% ptipol^^ì^i*^ fei'S^i'* .-con̂ -̂ f 
tirmm'aum^néMff tìoMtòèrtìò^irt Uo^^ihu^ 
~ pp(if^8lpisachè^'Wv%nti?a r^eèfesW^ò^^'è»^^ 

Padova tra trent'anni isarii la citta p 
mercjaiéi q pii!#abita^ dePyfineto dòptì Veì' 
nezia,4i 6ul destini sonc^ '̂oscur̂ î ed:indfertî ?^*ss 

JUtìj^i&mminisi!ràtoi!\v,\;ddpo ^prèffle^ìiifea ^ 

/.--, 

't-di 

62ica còtl'acqua, colla fognatura,, e 
colle Case opera)©. 

•|mta q u ^ a é f ^ P l i t a r ì o i ^ d i r ^ ^ p S i 
Si^empreinanp^fe.aiI^iOÌunta^Mè^<feS 

" ^ 

- I l 

lifiare i lavori nuovi a questo \ concetto che 
^adova fra trent'anniisarà là città più'com^^ 

che 

i 

detto, 
500.000 lire nella car talpsta délNrièeviSWtò'^ 

alTtìrmariaòf̂ HyH bhéWdi^^^^ 
sputato ^ iàuM Mia 'òp^à, non che sia I t ^ ^ n o . i lavóri della^ Vi» dal'Prato 4 S^i 

Se i^^,,Jo Vpermesttesse però, io,;Co^ 
glierei 1' onor. deputato Breda di .riiirol-: 
gersì IR^ Oiprnofejei Muori ptÉmai. Po-

^oh'e io écritto' contiene un' òricia sola, un ; 
Ì^i>ld^^ràitódò di ^seM^b(?ln4ny^ 

trebbe? darsi;cBe;serla intendessero, per-.;̂ ^ tostti aai^ riómii; lìfeertó^lfSiiM impe-\ 
che .è u n giornale di speóiilità ed i «̂ ^ grrér'eSlsolè'MMén^b' allora e pf̂ V'iemp^^^ 
èotó tecnici li donòsòè cèrto. •. i votare ctìstàntèiiriferité' per 

11 S ^ -

discorso del 
f * " 1 \ -. \ ' i • 

r i : 

(NàH^gcorrispàndènkc^)' 
* Cittadella, 17 dicemWc. | 

Abbiamo sott* occhio i l d'iscòréb elettorale, ' 
che il nostro r^jppriesentante politico, Jonore-
vole' con te Gino Cli&della,^hà^ j ^ f e ^ a vi- , 
esnda nelle due sezioni del cbUègló. ' 

Diclàinolp francamente, fienzA lik, o male- : 
volènza, il. pensiero di dare alle 
ffluello scrittp, fu una triste, una fatai 

Sì tratta, né più né"'meno, di un vero !e 
completo suicidio morale. . 

Ohi eia & quanto Vafea il conte wiho Cit-
tadelia^l^igodaraere ce Io sapevamo da un 
pozxo, e non occorrevano riconférme ai riostri 
prtìfondi'ed'onesti convincimenti. 

î  nerià^^^hbn^^ci''éi pbtt-àiir^è^'aH^^mbéiM 
{jpéi'bt.Htì'delle esa^ètàiibn a solo 

^^^^^•Sdelle 
nostro 

uso e consumo. 

^,^ |<2^ia- gnerà àllargàìre di nuovo. 
J[l Cimitero fu la preoccàpàzìo^e ìsósiànté 

di.qualctie ConsigUei*è Comunale, ora -man-i-' 
cî |B^e per liberarsi dalle continue ihBistehze^ 
furono seinpreallpcate alcuno sommie pél 

'^ '^%^Ì>eÌÌ |g^|^igo- ^ miterp, sistematicamente impiegate 'ifff ì̂Éltrè 
^ ^ ^ i 4 t ò e l * * , ^ i i r s w t t htiìuràie ;^^ è qufn^f,, s|ése, coi limosi s^orm^rd^Ua; cui fi-eqUéhz^' 
Ì5«A ^ P®̂ ' i yù^oi'fi^U'̂ è;poi anche p̂ ^̂ ^̂  hi^ìoti tósun» altra tìunta d'Italia è Tesponsahilè^ 
(\VSti >̂ Cosi htìn'̂ òi ^ IpWà kccttsà^oa^ cb^nequelitft^Rdova. r v v ' . - « # ^ 

i^jiche pggi, dopo diecianni, dopoinsistenti 
reclami di cittadinin^ di-coasigiieri.'-'è ^kapì^ '̂ 
ziata in l^iUncio qualche cifra pel Cimìte'rtì~^ 
m^4^;^3perieTÌzs^fdÌ'diebi'^arinì ( j ^ 
aggiungere « aspetta cavallo chel'érlja òre:sca»i' 

li poi qual Cimitero ci si preparai \ , ' 
. djqiiteroj^oyo.f degno di'^una citti, 

che conta ormài /éOi inUle ; abitanti ^i^ntinuà' 
ad ^ accres^C r̂̂  di popolazionèy Ò un ^̂ Óiffiiièì'b 
rinsanicato dìésito dubbiò^? 

Ma la questione del Oimiter© non è che Un 
, . ' • - - ' • . • , , • • • • • • > , - , . . i ^ ^ . 

acces so r io . - - ' ^^ l ^ i ^ f - •;••" ••-•;' ••-^m^-
i l principale è i l Programma che la Giuata 

dei consorti non ebbe mai.' ' 
Essa non sa che cosa dì positivo'si vòglia^ 

essa non disse mai ài CoàfiìgUo ; noi vogUà-

Più volte rilevammo nel nostro periodici^ 
* ̂ V̂ - ^ ? ^ ^ ^ l l i^^pieia^^bf^azio c^j#ì 

S"*^ ' ^^)***^^"^«"*e àJte mansipni delicatìs-
f ^ * ^ ^ ® '^^SiS— ^^ alla vita dì?saòrificiò' 
òhe sono cgstrQ&a~ìCOiidui^«, irlsuMb assai 
meschini- '̂ ^^^•^T 

* 

^m 

Ora il éoKsìfelIère Partile ^tòpSlfiS^M 
"lejito^di soldo agli, aŝ iiiten^^ 

0̂1 però, dacché si deve sollevaire la que^ 
stione nel ConsiglicPf^cóhiunalèi^lllccia^voti 
Ghe intéra^Stssa SÌ svolga e non solamente 
pè^H assistenti si deliberi'.jinimìflìioram 
allo scarso stip.<^ndio, ma si, provveda eziantfiir 
"^^^^fb^W^^ il:-.P*r^P?ml^fdazi-a^^ 

" <Ìuéìd;fWÌtrS^t '!t;ratta di un'•&&(!;%-•. 
mune, di uri insuccesso qualunque, ma di un 
aborto: fenomenale, che rimarrà ad ampia ffiu-

giusti ap-
e proteste, 

stampe W H e profonde doglianze, qnd^ furono com-
le igpi^^^mc^l^gh animi franchi e indipentknti.^^i^ 

' Intinto per non privarvi" del gioielìo ve ne 
Spedisco Una copia, persuaso che la maeariore 
sua condanna sarebbe quella di pubblicarlo 
per esteso senza commenti e dì abbandonarlo 
al giudizio del pubblico. 

' • • • • • " • • ^ ' • ^ ^ " • " . " •"• L.P. 

:2**^̂ .?;9»'̂ delQ e nel coutinuo pericolaci venir ' ; 
,mGno al proprio dovere^ fe^^f ^ 

Ci sì Rassicura c l ^ n r g h à r d i a pirc^ 
i;lirei;i,7p al gibrno. Ebberi©; coi S^tì' elevali•' 
iche si domandano per lèf casu^le^^sltà rio^&i'g 
, cUtà,;adi^ceuti. aHt^'mù^ai^ abUaté 
1 da guardie daziarie c e l i b i ^ àmih'bgl'ìàte, c ' # 
•^J^g^f'i aWastanzlrsò,stèn|l^èi'ge^^^^ 'prima;' 
.^pccessità, come può uh uomo, maièiMè se è tò 
famiglia, campare ciiri lirèil^j^O? ' ' ' ^ 
- I l carico di alcune migliaia di lirfc ri^sl bif 
JancÌQ comunale jiel ramo dèi d à ^ l ^ ^ h è M S / 
:verrebbe indubbìamsrit&'dòrn{ìem'td'da ma^-i 
,giori introiti ;ipelmiglioratd'feWvizibsi>écÌ8^^ 
mente notturno, il solò '«tto ad impedWe'T' 
'.contrabbandi.-' ^-"— • ì̂fe:5i €rii:i: 

Sèiiol'a' a 
I -

te anno 
chsveiirté fomUta fra ubi''la 5'ociefà per la ^ 
Scuola corale e questa, favorita in ispecìa»' 

mp preparare. Padova all'avvenire che le si i modo dalla Presidenza del Teatro Nuovo, d 

• • 
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benemeritk. Giunta municìpalà . ,6 , ;^^4 
ciitftdini, f r impai^tìndo la gradita i^tEuzìona 
TO canto a un buon nuWiero m fi gì i del 

vjpMó di ambo 
i espiliamo che per n^mjiire ah;uni vuoti àv-

¥N;enutì nertt imeray^M S n t r i b f A ^ ^er 
9j/sia per pavtónkd^Ua;!èilà;o per aVtH 

ivi, e per accréscere'l^sSibil^ènteià citra 
Quelli, due membri della Òommissioné Atp 

rettrìce si:rivoìgeraim<5.in\questi giorni a ta^/ 
duno dei n»stri benestanti. , ^ 

tiQ,.fiCopo dell^iltìfuzidrie é per il maggior possì-
Ijeàiroxzamento dei popolani; pjir procurar a 

Muriò t ra essi l'rtccéssdrio vantaggio di aggre-
^fàrsì in avvenire fra i coristi; è quindi per 

Cimentar annj|^^^nte di rioveUì^^menti la Ì 
tssa^A^fftie àef nostri teatri d'opera. Non 
b t ì i ' ^péM^ ' bisognò" : d i " ^ m ^ H ^ Ì f verso 

Ìi{:nostri concittadini,' essendo certi; che |̂|%vO-
^evolmente risponderanno a un tal nobile ap 

p e l l ^ . : • . . • . • ' : ' v * . M c . ' „: ••' 

\ d e S i studealì, a-Padova è sensibilmente di-
^feKuitO,^àM^ùr che q.̂^̂^̂^ economica, dice 

/tinyi^prìspofféénte^ .& Diritto, è didattica: 
itìlalfeioltivdi ^mate l l t i ca :v i in^^ 
lari di alcune cattedre é gU?-straordinari e 
•^tìnMripati non lianno certo il valore dei 
V^COMV che tenevano pel passato 

;.f^lJil^inapgnaifljBnti^ , • • i ^ ^ B ^ " " ' " ' 
Altri-professori della facctUàiegale sono âl 

I>ai;latnentp, come gH, onor,eyoU.Mess«daglÌa e 
Luzzattì, e M loro posto ,vi sono .dei': glovanii 
«ur egref'i, ma certo inferiori al loro mandato. 
• • ' 1 ̂  - ' B ' J T L ' - - . ' " ^ i* - • • i • 

<5Ualcne altro è assente, com^ikGuerzo:ni,.per^ 
:'K^ll'IJnprers^ ha uria b^Ua lista dii Jf^9X^}i 

g n i a ' l ^ i l r c e 1/era non con:isipiónde alla, mo-
' ' ^ r i S f n^oiWludenti ham^ W 
:,chf vor^' conciannarli ? 

' ' " ' i ì i ' sèM^cMei . —̂  Togiianio 4a,U'4-

giuste fe tue ire, come ci atterran» le rae 

;:Sianift. divlimmmaligfMf^^^^^^ 
indovinate m f ^ r a h è 7 - Perchè esse®Q^^|^-
nuto fra guardie daziarie una vei'gognoaa r i^ i j 
in cui sì andò tanio oltre che furono estraìife 

^ i U t t ^ ^ j ^ ^ r a . p i S ^ n ^ w ^ ne l l e^ t ì « 
S!iiat^ tlolciliime?cko faltrlerfeìfe vìa ^ ^ B e - -

, - • ^ — • ^ M W » - ^ A 1 . » - 4 4 * > 

' • ; • 

• •-

lli^-dagho, manifestammo il desiderio; che ne 
j:psero^i|uniM g l |«^ to r i^£ :ch|;'si^ Ì | | v a ^ i | -
^*"ere e •'Ìtgcil̂ %JmpunifeÓ;; 

gnoso*? 
. H I 

(ióî î ^ vergò'* 

.ù •.sl5|rnblavano^;dwG-:_^p v r i v ^ 
lìti Pan'dfi qualunaue cOwtrastatft 
^W^Sepàrà le Cenerose còmWtéitiinntervJMit» 
|Scìfico;;4iraljEÌUiH^pasgànti, :7 Ì;̂ r 

^^ 

• - ^ 

- - . ' . ' - l . - - ^ . ^ , 

C*' 

% 

r 

: • : 

.t 

Ok 

'4 

t -
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.^-j, 

i^iEvvivaia buifWJede!'! 
f ' . , • ; • : • " ^ ^ • • • • ^ • • -

ìéibio dì Eadova avvisa 
!rto',̂ ' ilf^Wi||3^^o ai posti seguenti 

nèWscuoie eVemeùtlnMl duetto Comune:, 
*f Due maestri assìatent,jĵ .̂ con l annuo stipen­

di lire; 6 0 ( ^ « l u e Ì f tire. 40CÌ;; ; ?: ; •;;; 
concorso è aporto a tutio itìSi/òorrèntè^ 

mattina sì presentarono al nostro ùfricio ' al-
cuni vcttiiraii mostrancioci una ricevuta del 
nostro Municipio^ dal,i46-'i)i«s(jyidi<ÌS76 di Una 
istanza da essi prodotta in quell'epoca, per-*; 

, cli^ prima dell' invê 3(|ci ioss§-prov^di,it(i adt̂  
;una riduzione di'numero delie vetture, che 
.'devono prestare servizio alla Stazione ferro­
viaria, poiché, in inverno r esperienza ' àimtì* 
stra. che basterebbero una ventina *diVét ' 

; ture pt«'c/iè ui fossero sempre ad ogni corset-
* In quóiristaUza protocoUaia sotto il numiii;^ 

^10190 i vettiiVàlii' sottoscritto in' nùmero di 
quaranta circa chiedevano ché%il Municipio 

[provvedesse à* ripararli dalla pioggia, perchè 

1̂ ^ 

aBl^aro fijifdla.— Un altro a|garoi|8ellaV 
rtìèdesiriia slgciod? quello che fu pòrtafc&lta'^ 
nòstra ÉedazVnno è di^cui tenemmo parSfa'fi^é 

^ ^ ^ g g ^ ad un gipvancj^matore. Anche 
ekò sigaro ^nascóndeva^lfa 

),cinàuWM^ntimetn dris 

^. 

esso ' • WI»attSi?sa®sì^pche; hannd 
il Tribunale oggi 1§ córrente: 

Contro Miattella Antonio per furto,* difen-
sore avv; Mary^^^contro ScattoUn Angelo e 
'l'rcvisan ÀngeWj dit; ayVt Alejŝ jo e; procura-

;tore Basevii con GiOi Batta per con-
itravvenzione all'ammonizione, dif.avv» Mari; 
ì c p n t ^ ^ i l a n i Raimondi perftìrto; coritrojìfi-
fn i to^^bnìp per appropriazione indebita,^®?, 
iproo. P i a v e ^ 

d fe t i j ip^ ; i86a>-^ '^ | , : - . , 
Renditi?!tKiana»77:S!5..- , 
Pezzi da sSlhranchi — f i 8a 
Doppie di Genova'rr- 85 
Fiorini d'argento^, y, A. ; 
JBahconote: :ÌUsti:iacJ*Pg 

'io 
Frumento: •—' Da Pistore, vecchio •^rniio» 

yo 82. -^Mercantile, vecchio —; nuovo 76. 
•l'anoturco; — PìgnolettaveechiaÉ^ì nuo­

vo 56. — Giaìlone vecchio -—; nuovo 51. — 
Nostrano vecchio •—•: nuovo 49. — Fores^^ro. 

egala 5 0 . ' ^ Sorgo rosso. — Avena j k 
— Il mòggio padovano corris 
l i t r i 3 .4^ . ,-• • ' ^ - • ' 

' • 
i * * W W - » W , r t T » p # | | H l r t « B l i » * # f r r t H B W d « ^ 

e, ad etto-

h'V 
•n ̂ ^f 

K'>.^^.-ii'" 

%^^m 9^0 ses. 

I.. • •! '• 

*r 

m 
f^:-

» 

; creto'àeùreta,%mdetta (leggi I due earnefici), 
§,un dramma dff1|uelU che beatificavanb an­
cora mio bisnonnol ed ammanito ai pubblico 
cor titolp^i nMovissimo ha ottenuto un esi-
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ta..... contrastato. Ma lettori miei, senti4e^un> 
DO* a quatfcEiòcchUiUna mia:.nfle3sionerOhe 

^ero capo-comico, se'preferisce ha 

azzetta Ufficiale del 14 diceinbra con-

IÌ>^décretb 30 o t ^ r e che cosiiituisce, 
Corpo morale* ir Moipft dei pegni nel cpmù 
arGianno, provincia di Aquila. 

R. decreto'30 ottobre che erigo 
morale V".Opera pia a favore dei poveri delle 
• parrocchie, dì S., Stetìino, S. Zeno,, ;§,,; Maria, 
ip. OrgànisVe deUa-C^attedraie;(^^eroria^^'4i:;; 

R.. decreto..30^^ottQ}|^|.;;:(^ie^^^!^óè:%-: 
Corpo morale il. Pio lascito disposto d'il. fu 
Domenico Ottoìini con testamento 27 dicein- , 

m Corpo 

! • 
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jdi rappresentar roba sul genere;vdelle Piovre 
lo stare esuoàti dalla mattina allò 6 :allé 9 n dei Carnefici, aX darci buone produzioni 

:moderne, dal momento che solo con quella 

^ l^WMt^*iù grasso della stagione, e i feoàtó^ 
era, qumi-au gram^mplet _-. .; 

BistrattiàtrioMl: pùblllco, ma il capo-cp-

^ . 
bre 1849. 

I • 

i L l"' 1 "^ Ì . 'J 

ittico : 
-K-i 

r V • • ' - • ' 

ly Bacchiglione pubblica, una protesta di 
^alcuni scnla||^;cpntrd|^^!l progettato cì̂ r̂ cob de-
i^^'studènti cVessfaichiaranoim™ 

^: a t t u a r s i , ^ i ; . c r a i f i ò 'con' ; ^ ^ « t t % r j ì r o - : 
gétt&cdi'4t>elTè^hère dòvi*à abortire n e c ^ ^ ^ 
rià'menttsei'Pa'utorità(!) sèSttKlca"se n ^ ^ ? 

)n:comè1*dt*dÌrtatrice ùià come causa 
dL cMicissimi dìs9|̂ (|̂ in|. • . U 

della sera la' è una completa rovina della lorp . 
s a t ó j dtó^vàl l i e^deUé vèiiilà; î  î̂ '̂̂  ^̂  ^ "̂  

l Municipio tutto occupato >old' dèi pa­
lazzo dèlie debite détto il croodittef n w ba 
trovato uri momento per d^icàre alle giuste • 
esigenze.di una-^la^sse dilpittadini tanto sa­
crificati dai : regolamenti municipali, ed àl- '̂ 
:tif«hiÈ '̂'̂ mnbrtW'alU^^s^òi^llj tf 
pio'diciàìnb;in'seWe mesi, non hàT^'nen si' 
è degnato neppure di riàpohdeFe.' , 

.K poi SÌ dica che' vale qualche cesa il di-' 
Mttp di pè.ti^oni. 

mico..... via! siamo friùsti. 
: 'irtiaWte •«1Ì'.1P';'S5. r-;*?®^*^-}^^.^?,^Sagre­
stano dèlia Chièsa ài S.'Tbmmaso dcnunlcl^ 

Bvdeérelo 5 novembre che costituisce;' 
CoVilà̂  morlfésf^isiib In tó t i l e di '^emplo: 

Diàpogizibni nel persbnàlè"'\dipe^ndent'e àal 
ministero di pubblica istruzione e neljpérsb-^ 

inalo giudiziario. 

1.1 

li 

,Mezz0( 
^ li'onor. generale 

Slitì^tieae sul serio là suà̂  parte di 
miodsib.riparatore/Nòft'^^ 

^aSM-Uantics^ ptsouahta aiT^ 
vaiierìa, 4.1 aver resi comodi é convenienti i 

• • . p à s t r a n f ^ l l ' ; ^ ^ ^ ^ ; ; dvV'taui^ria, oggl:,9Ì., 
pvepara.ad abolVire gli ab,^j(iinevoli ed abbo-

;.^0Èmti ^etttolvii. È stato inventato un nwoyo 
"^^«t^he; tìr^lrbva;,^el • •>rimo •;Hl^|;eggi-, 

'inéritofanterià, stanziato a Genova. ••\-,-: 
uo darsi che non sia ancora il, copn-.capp,: 

feMGGellenza,''ma mègUo del pentolino sarà 
sempre; 

• ffiia luBimmèrh'mC^ó,. simpa-
• ^ / • • , • ! ' . • . - " ;• • ••• * ' i •' 

n . • w '- ' • •-•• ' ''- • . 

i " UBI c e n s i ©• .-atlm Its5téri«ìt.. •— 'Ta-
lora, per un pò-dr febbre, o pel freddo, i co-

• • " " • . i * ^ i r • \ • ' • - , ' - i ^ ^ ^ m m • • • • , • • • • ' • • , • . 

ralh delle vostre labbra, diventano un P.̂ Ii&T i 
lacei e si acrepoìano, con diapiacere vostro'é>; 
miòr'j^iijitbrtìàri néÛ ^ stato ; primiero, a quel ^ 

ipĵ dseo colore dWcIiiàma i baci, basta&MjSj^ 
^dlFe un accinò d* uVa bianca fTbagnare le 
labora col sugo che n esce, ripetendo, di tra 
in tratto 1'operazione.^ Il rimetìio è sémplice 

-.e-Diacevole.;.: ^^^^ -sm-̂ f̂e-

:M^ IJù WoriuWi#à 
, Jp infaliibile. 

. , ! l . ' . / .>^ ' - ! - . •' 

-, Ì:-*-^'^ 

g.^it^i.i-

more sia la più dolpe delle umane passioni^; 
esso ingentilisce, nobilita, sublima il cuore. 

il furto, dì due cahdelierrVrottone del valore 
tdì ' iftés; operato da ignoti. 

—i Venne arrestato: eèVtò 'M. R. àà Pisa pi? 
ìtìiaiicànza di Téctóiti è Vifèhè trbvtó^'ì^ 
licenza possessore di u l^ rWoìv^^ : . 

';. ' U n i a a l alia. ,• ~ i -^ I C ^ S 

^mpletamente le leggi ^e l l joreograf ia .^fe , 
; ién, egUtiPi ce vette m occasione del suo brio-' 

- - \ : " ' --"^ • 7 * ^ W-'-" • • - - - - • 1 . * J t S ^ ' . j , . . • ' -. . - - • • • • 

liimastico, una lèttera di suo figlibr che sta/ 
compiendo gli studi al,LJeeo^(ii*Torino. , 

™ M i l l i 0 , caro, cheJeUèi;^!,-- egli mi 
diceva. ^^^Nèmmeno il più piccolo sbaglio di. 
ortòffrafìa...',••• .̂ t!̂ -̂-. •';•'•/'• .'• 
•' ''lÉfriMa come ^ » i sàpèHo, che di ortografìa 

^L'assasainp del po|t|^let,ter^;,.Gugha,.: l'itar 
liane EijrÌco,;|ran 
/^alla coVtó^à'Àssisie^fcJ^^ 
la mattina del lo. ; ̂  *̂ ^̂ w^ ^ 

._.,*u:^s-vw.u; 

• * « ] • 

f̂ on te ne intèndi affatto*? 
^̂ ..î .Eppure me rie-aiyedo bènissimo. Tutte • 

I r 
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'3&s^^ 

flE3s^r3;x^^'.-zsifflBsrggca' 
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stipj-.che man. mano, si facea meno avvertito 
poi*udl;più,j^fltó 
interrbttbi^ll soldato ebbe à^malapena il tempo' [ 
ài.osservare se. il polverino del fucile era al-
Fordine^e di aire al.compagno:; 

n^s^^^-^m&s&i^^^s^i^'i 

% rafcori s'erano sparsi nel bo^eor^ e eomiivcia-
« ^ ^ l ^ ' -
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'*^1^Fri^ganel mio zaino; Vi troverai venti b 
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trenta franebt;;:séi muoio;inviali; alia mia- póft 
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Partirono'venti*fucilate. Al bagliore di^we- , 
sto;la'mpo si videro tre uomini m 'fuga e; 1 un. 

essi vacillare, ti'ì&cinarsi a stento sulla scài'lìa' 
del fosso speriando di passare^JaVsiepè. Lo 
st-'l^g'giùn^é^ ,nóh èra 'la- guida^htèrrogato . 
non rispose; Un' sotóì^^-gli forò còlla baiÒ-
netta un braccio per veder se era ancori-yiyq.J 
Non lo era più, : , • ' '-' ' • ' - • ^ ' " 

Allora divenne guida Marcaau. Avendo, lunga 
pezza 3tu^iat,Qqi;ieiJuogbi, nutriva fiducia" di 
non s^^rr)j?e, la via^ e difatto dopo un ^iiartp 
d'ora.4v>?narclai4-bff"^^ali!Ìorb- sguardi';Una 

massa nera.; '^SJLM-^'*^'^ '"• ' ' ' '• ' ' " '' 
: Secondo l 'av^^Seevufco, gli abitanti ar 

alcuni, ,viUaggì,; avanzi di eserciti sconfitti/ 
mille ottocento *;Upf̂ inìi all'ìncircà, dovevano-
colà:|^a^ùnàrsi; perrudire una messa, 
, I due generali separaronbv:in'-diverse co-' 

ffine la loro brigata, dando orflni. di frugare ̂  
n 

ij bosco e. seguii* tutti i sentieri che adduce-
vano nel'centro, sì calcolò che me^^A sa­
rebbe bastata per prendere le rispettwe po­
sizioni. Uri pelottone si fermò nel sentiero a; 

i di fronte; ai stesero gli altri in cerchio, 
udì per brevi istanti un cadenzato calpe-

vera mamma. i. 
Risuonò^rdine 

trasalì, còme'se così presto non lo avesse at-
tese; fe=^ 

rono le fucilate. Senza esplbdère un colpo, ma , 
coU'armi approntate i;:repubblicani. aipSiyan.--,, 
zayanp^^n ^^isppndendo^ al reiterato ,̂ 0(^o^^ 
del-nén;i^.c;h^-poi cc^mando^^^j^;. 

Il prète non avea finito la,sua messa; con-
tìnuava, e Tuditorio prostrato, parea non av­
vedersi dì ciò che succedeva 

I repubblicani avanzavano, ogrio.ra..,.: 

{ Secolo:' 
^?|^s^'l^t^^'^torenuo,-.ia ' ttutp|t^-^^i-

inaner neutrale,,, la, Hu&^; userà soltanto dóllei;; 
sue fori'qvìe senza oecupai'e ilJ^jrÌtorjo##;-.- :, 

^l: gPVey^^jdì; Piet|:^l:m^§o;:^^^ 
fenierVla linefedan^iana c p ^ 
- ^ondra, m ±- P ^ - « i ^ s s b jnodg.^jhefla , 
RTOia chiede alla, I^oi^l^pells garanzie, cc^i 
l'irighilteri^a'esìgrairéftSfL dalla Ru^Ài^:'^ 

— D a a Nuova^'Torino y • • ̂  : ^ 
' uri 'teleKi'ammÈ^*W|Kicbinew,Vgtìritìlmente 
coinunibatbei^ci anndrizia tìhp' ià concentra-' 
zipae i /dell'. èseroHÒ^sàa: del̂  ^udè^ ultimatala 

V^A,'i^ 
"ItìiSSSEBEai' 

colpiva;iSi^^ll^dére; chi, periv^ 
grazia, grazia òhe béri di^^ado 8';acdilÌl W> 
chi nello stesso idioma, là ohi ed e. '•: - i. 

Questa parola T-r^grazia'™ venia profferita 
Jl^ una voce ;StraziantéaUe ginocchia dlMp^rO; 
ceaujlffl^i acpingeva a farire. >;:„; , , / 

ErEi urt^iovaue vand'eese, unfanpiuUo^ di- , 
sarmato che* cercava,di fuggire a questater-
nbile DUgna. • ' 

,t:v^<" 

' ! • 

A misura che essr si avanzavano- lot-b̂ ŝamA i fila 
brava che il jsitQcicchib il tiUlilè^^ìbi^riiàva' ì̂ il ̂  
i| 'centro della foresta fosse illamìnàtb; 'ap-? 

5^^'^*!. . € l ^ ^ ^ ^ P^M:4^^ nemichili::i»rinia^;; 
a ^ i ' pòse in ginocchio, par i 'a spighe ma-

T Grazia — grazia! SuIvatetTai, in nomoai 

ture incurvate aaitevento, st-spianarono^ tr.e 
linee di fuciU/Scòppiò! la^ucilata -^ ai.̂ Vìr 

"pressandosi scorsero alcune tbrcie accese, e"f derfl'allargarsi gU ordini " V a n d e s i o-qual-
appressandosi, ancora gli oggetti sii fecevo;; ch^^.^l|a ^i^il|indo-apdò a i up̂ ^̂  questo terrore eccessivo per,||,^ 

Dio, in nòrne-W vostwriiadre. ̂ ; 
Il^^géttèrali- Ip t r a s c i n ò - ; ^ o c H i ^ § i ^ ; W -

campo di Wta:^Ua: per^Ìbttì;^Ug^^^^^^ ' 
dei soldati;,ma beri tosto gli fu forza ferniàrsi'^ 
perchè il giovane sotS'ato, era svenuto. Stujp^ 

,ì '' ' 

- . • ^ ^ ^ 

^cpsi^distinti, da risultarne uno spettacolo, non 
'^ iàe ajtb : diaĵ sf Ì̂ U n o. 

rkii^opra un altare, rozzamente costrutto; cori" 
alcune maclgne sovrapòsté, il curato dì Saritìl 
Maria di Rhe celebrava una messa;-cinee-s 
vano l'altare alcuni vegliardi còri uria torcia 
in iT:iauo, e inginocchiati aÙ'ingiropréga,VariÒ'' 
:donne'',e; bambini. Era irèpumlicàni e quésto 
gruppo s'alzava una muraflià di'uòmini, è su 

I I ^ . 

un più ristretto frontei' presentava così per 
, , - , ; •• • , . , •••,-.> '^ .\-ì^mi. - , . ^ \ ; 

lattapco che per la diiesa il medesimo piano' 
di battaglia. Evidentemente dessi erario; stati 
pyeVeriiìti e per cli^||iù si ricoribbbe nelle pri-̂  
me^file languida sfuggita; mutata ora in J a n 
solfato vandeese in completo uniforme,^ 

_ • , ^ 

cuof;e di panno rosso sul lato manco del petto, 
segnale di riconoscimento, e col fazzoletto 
bianco in luogo di peiy^^^^al cappello. 

Npn att-eae^b-i Va.nde«si l'assaltoj alcuni ti-

delValtaire qUalqhe, 4Qnria; o/qualche bambino 
\ ' , Sursé un grid^;4^ ^^òlbré, 4i rabbia.,,.... il 

prete sollevò il.crocefisso i.e,ivle ;teste: abbas-
satesì ' a terra, si ristabili,^profondamente: il 
silenzio. 

soldato, pur tuttavia: si affrettò di, porgerglM-
sòWeb^so,"ma' qdal fù̂  'i|, 'iùo' stupoi-e, allora^*^ 

' j . - ^ ̂  

I^j*epubbUcanr'scaricarono nuovamente .le 
armi a dieci passi, calmi poin? se fossero ad 

gli uni? "̂ ^ j?!̂  filtri, ebbero il ^̂ s'̂ PP :4iLffi''i'r 
ricare le armile'^i , venne.,, alla baionetta in 
cui^TO?^|^j^ntaggi' erano;;jjei re|jubbiicf^|;;^ 
reaolarmeriÌl%rmat!: 

Il prète'continuava a celebrare la messa, , 
I Vàndeesi'iodietreggiarorio; in mezzo alle 

maiedlzioui cadevano file intere; se "^^.^gvide 
il sacerdote e n— fatto un.^cenno •—4^^^orce. 
si Spensero e la pugna segui al buio, mutan­
dosi in una vera^^acnencina, in cui cìascurib 

* 

quando apeî B^U rabìto,^pferi^ ^ p ^ liberi 
mente potesse respirare, ,a'ayvide che egli era 
una donna. ; ; . ^^^ : , , , . ^^^^^^ . ' ,'' •' • ••"::. 

NoiMc'era un momento da perdere.; 
GlLordini della convenzione erano precisi. 

quaìunque vandeese, presctoQ^blle; varmi alla 
mario,<o conie;-fatìènte'parte i\\ una sedizione,;!: 
senza riguardò al sesso o all'età, deve perir.e 
sui patibolo. Egli fece sedere sotto un albero 
secolare la giovanetta, e.corse là dove ferveva 
la mischia. In mezzo ai cadaveri scorse,,uu-
giovane ufficiale repubblicarjo di ,0,atMr%.p̂ ;̂ Sr 
sochè- eguale a quella, della i^conosciuta; 
le tolse runifonno e il cappello, ^ ritornò 
presso dì "lei." ' •' • ^^ . . .- ^ ^ 

La brezza notturna la ridestò ben presto 
dal suo-svenini0nto, (Continuala ̂  

file:///deSi
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raofeUi^izazione essendo JStatiH dè^retAf^ 
:3 novembro, occoi*s«ro 32^gion^pflr r ì u ™ 

•alla fcntiera 22a:iniiaiuSmm^gfiftguanto 
avevano ipòtetìcaniéfvte siabiìito nel nostro 
aHìcolosuir esercito masp,XnjW% ìW^i f^PW 
neado t e m p o r a n e a , ^UiiJritlrt^ 

L'òvga2zat\one:;deUa iandàturra (uUima ri­
sèrva) è pU^è. in Via d^^cuzione uelle cir-^ 
.(•oscriziom di Kbaekow itieW-ófeiQdeasa 

iiji!ia:-Fiùi.^i 
^i,^,: 

.-f'3.\l^-

a^m yp^ìm^-ji,iJ<ù£ì(V&^:^^2èyk^ 

fife*" i^^TO^ttf^!?^Jiltf'BWli 3"^"^^y=!^'ìMH 

w. 
•.•s 

(seduta di ìcnPy^m • 

Esili p i t i t^Mie l ' a f ^ dwilltàlia dé^1jJÌ>3-. 
«ore: cpniciliatrice fra le parti contendenti, 
esercitando sopra di ^^%J|te^"* legittima 

mmmtmmà^iU •• 'che J O p W tì&irà"lill© 

*qtiéila consiàeràzioriè èìiii^rà^ Sua Condotta le 
'à acnùistata. Tlìspgmie infine a Marcerà 

cKe trattasi di affare puramente gittridico, di 
UUaerò non '̂ tt '̂ in/oimaziotii precise;feictte 

: deveittenere per, certo che gU italianm&dei 
quah fecé^ (iTO^^^Ia^caraf sftrahno giudicati 
àecondo le leggi dì quel paese e che in cŝ so 
contrario il nastro governo saprà adempiere 
al suo davere.;; 

- ' ' ' ' ; •' " 

•:SeU-t dice cìie dietro codeste .idichiarazior^i 
i l ' 'pr is ìdenteMiH^sìgl io 'né • Éo%nè gli # 
mici suoi spingeranno oltre ìa discussióne.'" 

. Per gindièàre deUa condotta del governo a-

'.(jot'tt,^n4enzì^;a^ trovato il temp» di 
%ortare la lettera dell'onofi Gabellili, 

) l t t commento ésupeFjtfi 

I i l ; 

' . ••-
• ' • < : • : 

I 

ìelchiorre eìettcniltjcoUegi di:.0rt*ìna e.di 
•Gessopalona opta pel primo. Qonvalidansi le^ 
elezio'^i flei collegio dtfeàn v!to e <|^^3tro-
•lteaie^.40onosciute regolari e l'elezione, del, 
Ò6nogio^^ès.,^0àscia^ic^.clift,erai^:cont^^^^^ ^ 
BaslFfttura di diver-sS^^Iròposte^dì/MarteUi;: ! spettevauno la presentazione dei documc^^ 
^aìoìqgninÌ:.evCatnccl, ammesse - dagU %^t^.. ;.dipl9«ìafe)ci; augura,intanto che Vopera J e l 
,QueJU di MàvteUi e di Bolognini di^t ta a j 
-modificare Uart. 96 delia legg«i/sul recluta-
mei|Èo.,^ìlitare, q u e l i t i Catucci tendenti à 

Crediamo sapere—scrive il Piccplff-^ che 
dal mihiSWWoi lavori pùbblici PMFcohfi-

• ••• . •"' • ' " - ^ , " ' ! • • • • ''9 " ì - r ' - £ . ' : . - ; ^ , " ' • ' ; -

Unendatore Florio è stato'sottoscritto un com-
prom«?sso relativo al semaio postale fra Na-
PslÌtJ8.J î Sicilia, Genova e la Sicilia, Palermo 
.l-'fc altre^^ittà di SÌGÌ^,|^.Genovàve Odessa 
toccando il Pireo e GogtMMbp^iii : ' ^ 
' La casa Floriis farelillé^Ri )Xi^}ibX^^i\ 

iacea prima, aumentato^ e; quello ch'era fatto 
dalia (i:Trlnacri*>»i^ 

- i 

•ThodVfiéare tì,Vcunl^lfli clM^Oodioe dì. proco-
diiii::ci^ili;'e dell'oi^pi^m^nto gi^^ 

ro dell^ gQerra^ presenta un progetto di 

nòstro governo riesca vantaggiosa alla cfttsi 
della uinanitL della civiltà;è'^della pace 

. i "' • -lf"liricità, t 

Fannosi altre osservazioni da CesàroWlì 
il servizio consolare, da Comin" mrettiì ad a-

.Leggiamo nella Nuova Torino : 
viSiamO informati, che è giunto:Uri:yWéle-
àràmma dal ministèro dèlia .guerra al co-
mando del distretto militare dì TorÌno,che 
qrdinft di sospendere, fino a nuovo avviso, la 
vèsiixiono dei coscritti chiainaii recentemente 

• • - i ^ 

sotto le armi. I 1 . 
i-

ÌBtJKAREST, i^: - r i circoinifflaalvaiTev^i 
mànpi positivamente che nesstipj^&lfcél 
concluso finóra I p f t l Mumenìa iw%uàs ia . 

ROMA; 18. r^ Nel Concistoro d'oggi il Papa 
\Ghiuse ed aperse là .bocca a Simeone* e ho-
minò alcuni vescovi fra,Jj„^quali Mantone'a 
vescovo di Nardo e MaglìÓtil si vescovo di Ca* 

^"•pàtóOiirtallo. •" •̂•̂ •̂ - :/ ' : --". 
- , , • . . . " • • ' " . : • • ' • • • . . ' • • ? - . . . • , , - • , 

, LONDRA^ 18.r-^:Ll^enzia Reuter Ila da 
; OostanfcinopoU che Miohat e Sar|5jt 3onf^^,^,^| 
soluti a ré^rìgére il dis^ '̂nto dei mussul^ 
mani ed ibritOvno dei circ&i itì; fila, r S 
doziohe aéua Unŝ ua slava come ufficiale e la'. 

'fcreazicae di un esercito slavo, l'qccupazio 
dolie Provincie da una potenz^y^traaieFa,'e33 
il controllo dell'am(ninistrazio'ne Sa unkcom^jj 
missione iiitèffcionàlle. 

COSTANTINOPOLI 

\ ' : 1 • 

^.^•^im 

^..^-. 

1 ' • 

. • . - - I 

rno 
1 

:.ii 
" r j L 

anin 
ifspes'a straordinaria per armi da fuoco porta-

tili e relative munizioni. ^ v 
imansi-a scrutinio segreto U bilancio 

ver dal ministero comucazi|pe degli atti di 
inchiesta sopra là gestione del console di t̂ .ew 
Sork ; da Adamoli pei- lo^^«bgÌ|.erttò di i?un 

nuovo consolato nèW^ Zelanda alle buaìfî Sis-
servaziont Bepretis risponde riservando Fé-
same delle comunicazioni deen atti deUinWy 

i: 

['.apicoltura e commércid già,.|g|spussó; 
:̂ iCpvèsi la discussione generale sili* bilàncio 

i ^ degli afJari esteri^ : . ,^:;;; : ; : ' 
Ipìcefi premette fiUole preoocupaziot^rca \ '•^'. â: acruttnio"! segréto; i 

^ l ^ r i s u l t a t o dellft' conferenza.^Gostantmopoli ! cerne. 
" ' ' Ì i d L W è r à l i # f c h ^ Ì e n e r & e n t e ' s ì ' ' ^ ^ ^ 

chiesta c i t a t i^ , -^ - ; • , . • ; [ ; 
ApprovanSi quindi gU artìcdli^ '̂del bilancio 

^WlP chej 

^ 

»-•, If <-• 

dicono. 

y La: NprM. Allg. iTeii.y Ni iF. Pt*«sse,.e ,4^" 
àìkttirger Allg. ZeUwntf/si: occupano •delle in-

, terrosazioni svolte alla Camera, sulla:"F.S., 
; in.Sicilia; ed elogiano l'on. [ i ^ in i s t rò^ r i^ 
: tèrno per le sue franche dichiarazioni tiĝ ^ 

esplìcite promesse di pròcedel'll''btrt tu t to ' i ' 
: | g o r e , .anch^e con^ro^J briganti ,jn; guanti 

fereoza preliminare non foriViutó una' rìb'Òlu 
zione definitiva. Intuite le questioni esamina 
nulla fu stabilito. La Porta ricusa qualunque 
occfipazione straniera. J^g|ìenipotén|fe»'i si. 

fsono i-i^ipltl pĝ v non ufficialmente per régor̂ ^̂ / 
ilare i "dittagli. La quinta viuuione|a|^^^,lutìg^ 
'hunedi- L'accoMo' continua W S i M e t ì i i ^ ? ^ 
: conferenza coi delegati turchi a-vràrluogo'fr# 

'fft 

t-y-

^'breve. :. 
t . . 

' ^ -

' ! • • 

^P. 

d 
^generai 

fto sartitìt'non sarà stato versaf# in-
L • * -" - • • F i — , . • 'r ' V - '• '- ^'Jt •-':•-•' 1^ " 

•vano se, 1, eoverni e i .;[^(Mll̂ menti;.:d*Eai: 
j n f p ^ a n n o la loro polHìca aUe e3!ge|»2e^del '.:fS'C;a'' , -
popò e de a umanità. Espone poscia? e .sue â'̂ ngO^OO. espost 

icrantoni' presóntà là: relazione del prQ| 
getio sopra gli abusi dei rininistri.dei culti. 

r.,,i-^i;oomia il bilancio della 

e da Bertani A; e da Ma-

I -

^ La Gat^. di.-PaléVmo scrive'; - : ' • ' 
••isvpér noi il commen. Zini ha un-sol torto, 

(fkeilo di no^ aver saputo rompere le file tìon* 
Sì^rtèisbh^ tessute dal Gèrra'̂  nti^irìifflci ièlla 
rfostra Prefettura. » 

- l i <.-•' 

- • r 

' ''1 1?" 

m »£mèj.^ 
^ f i - i - ^ _ ^ - j . 

I L . ' 
S l ' 1 - -^ l . I L L 

:idee.relatìvamént^.all!iridirÌzzo: che la nostra 1 >cchi alcune lorp^onsMerazìoni mroa il ser-
^^'^a dovrebfe s%guit-e/fiella^uefitì<me n mìlilare e la molìiìitazìone 

toi^^-la---rtié(aifizione'lèfeden ^, h ' "'-'^'^ rieWVoi la raódiétzione éìoè deir^HIljaApei' . . ^^,.^^«. . , . 
aiióntanat-fe VinterventO armato deU''I%l^Ìl- ^ ^-BòNytòpone lihvordino del giorno diretto] 
t é ^ a . e consentire nel pi^tìgramma • ì^ùsào^^"''*^*''^*^^^^'" ^"^**^^ «u*««..„f.. 

È' morto ieri (17): alle ore 4,301 iLMrdinale 
vìeario. Si credè che gli eudceSr^ il òardi-
nftle BìllìpV " ; 

- 1 

• •• f-

^ • • " • • '.MS : ; ^™ i-i; 
^•^:- l ì I I 

VIENNA, 18. -r- h9u 'CòrTÌspondhm^;M^1^ 
rttco annunzia che iiw goifeî iits serbo aceettò la 
domanda dell'Austria di fare una inchiesta' 
circa ;l' incideritesayvenuto^ul piròscafo M<^ 
deschi con una cómmissìpne milìfjvpron^fet 
tendo,di punire severamente i'Cmpevoìi. A 
Belgrado credesi imminente che si-iproponara 

irarmistizio fino al if^iharzoP^^méi-^ 

! • » 

'U t ÌS^ lìdévihfi 

-'-'---jF^r^'. 

•I. -K^^ '''ì )H^r.. '^r\\*:'^-2-h-' L̂ ise l i noslrofti^#Vèrfìo intenda ^ 
à a n i e t t ^ r # » à t o dr Pangi 

ynpo4n; qi^^ tatte,^l(^, c q M ì ^ v Jtìosfcr&ed éipo^ìr-qim^ tati:eSler,cbÌdm(fciuj^^ 
» i . ; . ^" ' s i - f redà di » ' t a r s i ' da uno' strft'to . 
G^tagjiordi tieutralit^^ì^ire e sostenere a -

- ̂ -*'. 

pirtàmentefl: 
1̂1 a 

ir progetTio 2 
;.:H-iiiìic3ff1on dÌ^fte,::ma^cKiIi'ai;tehe ^ 1 ^ 

tlca^f 4*:; del bilan^io^^non rmunzierà aìiSUo. 
;diritto^ di chiedere^i rainiatro sifeiSiav vero, 

w. I Z 
I ' -^ 

î ^^tó^ 
i • •- 1L&: ^^m^tmi^ Sni"AiBSir t - L 

s^ 
I -

TEATRC^rGARIfìALBL --fi: |a 'drar^p^ 
compaghìa Monti rappresenta questa jScivJI^ 
à. ÀA^à^^^m^ì^mi^'case 'in um^càsa" 

re o. 
-rrj 

tC-^i:-

r%' InlEn 

• ' • • ' - - I 
i 

j i 
V Ĵ 

- ' * - l . i J P - y - - - . ' - • | | U " f ^ | - ì 

' I • 

^ L 

rogaxioni: ci 
"'"^""^er^SW^ 

p^^Ìt i ; , .d^i ; i rÌ l^fcroJ;^ientrare,ora, in tali, conl^rsiey:,ed invita; 
..Ricotti a rivolgerli speciale: uiterroffazionèi^a' 
i;|§|ijiì̂ 'n§pqnderà secondo il vetóo sta^tq^dey^ycose,) 
. ^'^tìpi^ov^o pói*il deUo..,prdme ^ e l gioruo^ 
.viene sciolta-la' seduta.' 

; (MiuiTOiróbHi, il pro-^ 
gramma™tleU*lnghiU?vra piuttosto, che quello » 
dèlia tìussiaAer uppoàgiare rautpu4mìa sem-
pUcem^^..«ttnnistr.atJva, anziché • politica, 

•e per appoggiarsi; al..tir^ttatò. 1856 anziché al 
'Slip diritto ê alia posizióne deiritalia^di grande 

I ' 

posizione aeiritana^ai gr 
nazione. 

T 

Afctrco 
arrestati 
cittadini ìtafilnì^'e ihipeditfl le testimonianze 
dì-altri italiani a loro favore. 

^iCggiamo nella Capifafe : : > 
/Furono arrestati a Trento, nel novembre 

passato,•• il.signor Pìetrtì"^ Serafini,' e/SGÌpì6aè'' 
Saivotti^ cittadino d'Italia e vice^|misole ita-
tifnO a^f^pri, Sotto ; il pretesto di essere essi? 
dìfusori di dtó;;^agtti stampati già sul Baà-
chiglione di Padova, e sull'Arena 'di Verona^ 

:Si Tuno che l'altro non, néf^arono di essere 
gliautori di quei due sonetti negarono' p e r £ 
reaiaanient^j, aver phe vedere. ;peri/la jpìàj, 
piccola parte a quella pubblicazione,;;,^^^^ 
prnva dii ciò, cHlèsero che fossero ' ttìiti coiUe 
téstimonii l*avvfcato':^TiVaronì e T'avvocato A-' 
les|ànc[(o : Mariii, ''direttore _del Bàccbigtione, 

' W 

I T 

^^vV 

I ' ' 

; jy^a^^'r 

*^T^! ?? 

Xa moralità 4eUa stampa moderata continua 
T ^"^^^S'Mip^!-'^^ .molto,,basso...^ :' 
^ " ^ S ^ I S ^ * % ' Trentino! alcuni [ Ricorderanno i nostri lettori una '̂̂ corrî ifelv 

imi 

ia::corri3p:pn--
j denzt che i ̂ giornali faémenli della consorteria 

hannoi^piibblicato |ul discorso fatto a Vittorio 
dail'onor.:-Gabelli^ 
"Ebbene, quella corrispondenza travisava in 

tq e- per tutto: le idee,e le parole, ;— si, 
anche: lerparole^^gcleiron.-Gabelli, / ; 

Ora,: siccome l'onòi\ Gabelli ^rWì'̂ ^vholè'ies-^-
sero "Solidale^ CPU • qùfK't^iècrj^ 
;el suò'partito, cosi egli si è dato premura 

di.mandare ali'O'pmione una lettera per ret-

uestij.anpena avuta notmaMel-
•recò. ,SDpntaneam,eiite#Oressoàlil lo;,: 31 -repò , ,sppn|aaeamtì tWPp^^il 

giudice istruttore SirTrèuto", per fare "la-'sua 
•eeposizione..i*^^ : .-•.Ì^^- ••^,-.,:>.- •:•>••:• 
; %' .imperiate.^è reale tribunttllìi :Trèntò "de­
liberò :che:i'due avvocati non potevano es-' 
sei"e uditi Im processo ! 

deila'Premìata fabbrica di>jG2WJE 

.Questo 'Biscotto che.:. sjwiMCfiWm'iihdà' alle ;'̂  
'lUadri;^ mentre e di gratc^^'WfomfciQso^IlM 
^^fs^nlip/pevibambini, combatte la tarda denti-v^: 
l^zìonejjlicatarro e l'acidità 'dello stomacò 'ré;;.. 

degli intestini^ ladebolezzaftprodotta dal man-' 
cato sviluppo'^organico. '- . , ; 

L'uso-.continualo dì:, questo Biscotto 'pre-
: servai^icupa^^Ie giravi tmalatue^tiromcne del 
i^pet^ip.: ;: 
,., •ÌpB"Bs'co''«B®|i®Nat-0:,ì'h -1 

Idii^à^ ;G. ;£syPé#ioì,^drogh 
,-f 

* • - , 

1 - - . , ; , ; ^ 

" ) ] | 

: : - • - . -

Depretis "opina che sarebbe stadio conve­
niente e opportuno che iìiontro tutti delle at­
tuali circoaUM^è - consigliane at^rgojvernò dì 
inaftteùersì nel massimp riserbo ahchei*i#t^ 
putata;" avessero' dÌj^ÌtpiW.lp^fo interrogazioni 
aiquàndo il governo sarebbesi trovato in giado 
dì uscire^^dalle sue riserve. Da ciò .pertanto' 
dice doversi Hpétere.U^ti\rc!0^della pubbli-f.=^ . . . , . _ ., , . .. ^ 
cazione dei documenti diplomatici relati:VÌ alla :l tifi.care l.là^^^ '̂̂ '̂̂ ^^^ '^^^^ "^ ̂ '^ ^'^^ slanciq^ 

:qU§.Stione d'.prieRtO 4 '̂̂ '̂'̂ ^ '̂ 1̂°**'̂ ^̂  '̂ ^ "̂'̂ "̂"̂  
còuiuuicatif trovòrànho la politica dèi governo 
italmUo non esfere 
delle altre potenze 

; Rivoltisi allora ,.alla^-magistratura^'o al mi-ì 

presso la 
;6avour. 

i -

"1 

• . ' . 

' • ^ , ? 

H DOLCI D'OGNI SORTA 
|jv:*::<della> fabbrica^ ' 

1 •.••• -

I T 

. .©rxi:io 
•M 

*'•. ' V 

. ' • -

di bile corisortesca^'^''la sopralo^ata:staJmpa 
gli-.avéva 

""•"• • avere mai' in-
• :^imi •••• • 

e molto meno 

rie;^suho'poteva f tó i avanti à' produrre 'teatì-1 

l M cosi a.iin cittadino iìijliano, a un inipìe-' 
gafcodel: nostro goyernò si' riégà'giustizia.,.. ̂ f 
il goVerii^'ltace, e„si fu il̂  Visp.dell'.arme, se! 
qualcuno tenta di,voler dimostrare ai trentini; 

iche sono nostri fi-aMlf 

Presso' la Drogheria ;G.:ÌBV-^éi%\é%Wiàìzst 
- X l a v ò ù r . - ' ' F ^ | g ; - : •^••. • 'K' ••'• , ' . ; - - ' '^' - . ;": \^^*4&,' i .^- ' ' 

resso iWt'èssó Negozio.tt^ov'asiiìrrìWSas-' 

l̂ 

'\:f' 

m M 

sòrtìrn0nto,di;cartQnHggi e dolcii dì tutta nò- . 
Vita! ..,:; , . , , ^ . , . ,, .v. . . , ; / .(1357X,^ 
e^jii^i^KziK^:ai.3iEffimi2a^ba]aa:i^^ 

. ' u 

- ^^i f i^ 

: -1 

IT.'I 
1 ^ 

q i -

• • 1 ' 

m^ 
della 

!• étatainenò ŝ VÌMrd' quella' ; ., raHÒJ^èvólo.'Gabéìli' nega di 
fi Riguardo poi an-'iridU îzzo ' giurìatp il pàKtìto. di Sinistra 

del governo italiano nella questióne dì 'cui | il':àuO .capò l'ònoi^,'Depretis del quale ammira 
parlasl,crede che tutti comprendano dì ìes^ ]' €ì\ costante^ siricero-t^ suo patriottisnig. 
gieviùv^'quali limiti di spiegazioni ip^^dichia- i la^s^tqiaUa witfiiiffenza. #L?'orior. Gabelli-'si 

^'' è'Umitatot^^---*--^^-- —'= .,„™;„'. - j ; o:„. 

i .Ièri sera (17) :'c'è stata, una conferenza'tra:l'̂ '̂̂ ^^" •:; / 
1 ^ ^ ' ' t i ' ' a^ - | ' ' 

.la/i;0omiiiis3Ì©neAtì^:biìan'òi:0 ièd̂ ^ MàlsàtBìa 
l'i '-̂ tó̂ ' 

può disdire il t r a t t a c i Pam^̂ ^ dd 
quale partecipò colle maggiori potenze a tutte 
le grandi questioni: agitatesi ;e partecipa ora 
alle conferenze di Oostantinopalì, Soggiunge 
elle 'il governo nort-̂ Ma abbandonato n&prin-
'Cifìii polìttici a cui df̂ vò la sua òHgihè,''nè le 
consegueìizc del. wedesìnìi, ma ohe nellefp,|e-
senli continganxtì la Wl condotta resta natu-
ridmèntò'.tracciata 

• I -

pace e , dulie nostre rela/Jo.ni diplomatiche, 
senza però discònoseere i doveri della uma­
nità è: d'̂ H^ civiltà e !5enza ommettere ogni 
'"iforzo^per -òttqnere tiStVì i rniglioraìuentì pos-

1 -

djìl nostro bisogno, della 

ir|test'àre agli uominr:dì. Si^i-
^ ^ ^ ^ i | ò l ^ I ^ f o § f W $ 5 H , per^ essi hanno 
combattuta" la poivÙca del conte Cavour. 
: <x Si può essere avversari -r- scrìve iL Ga-
belli — d'una politica e credersi, per quanto 
gregari, in. dovére di fortemente combatterla, ; 
ma gli avversari rispe,|tabil|.^ì riapettano, ed' 
io rispetto ed ómfò il Depretis' anche se sta 
seduto sugli scanni-déiroppcsizione. » 

Sì confronti adesso il .linguai-io doirotio-
tevolc Gabelli, culmo, rispettoso, giusto,verso 
la Sinistra con U . linguaggio, della : staittpa 
moderata in ge,nere^ " . . . 
; Ma.'quello che'^iolpisee stranamente si è 
che non uii-o d*ii giornali che o;:ipìiaroiìo \A, 

"Hciper la questione VdeglrqVganici- La fcom-f 
.missione insìsti*-e con moltaHUgioné, pé^chè^ 
Sia. osservata-aa legge del luo;lio scorso, e: 
vengano contemplati anclie i seimila impie-^ 
gati ch4,.ipor.,ora, rimai;i^ebbero esclusi, da 
qualsiasi miglioramento,: ^ : - • ., Ì 

rinomata pasticàwrià 

•W^NB^ÉMl^'liì^'::. 

X 
L. , . ^ . ' I l ' . :• A;-- - f , . - 1 

ì 

- ^5',1'Wirfr: 

pARIGI, 18. ̂  ìn^ s%i to ^àd'Un-àccidents^ 
avvenuto sabato sulla fé^róvìa.Monteroan, che 
cagìoi^im ritardo, la. compagnia spedì un 
treno ..speciale da Guloz a Modane affinchè i 
viaggiatori, partiti da' Parigi sab^tp alle.849 
ppj^.,j=pOtessero continuare il viaggio per l'I-
talia.'"Questo treno specfalé incontrò U;|reho 
ordìnurioj ieri alio 8 1(2 poni, sulla via unica 
fra Chatiìlon ed Aix, A ì̂-furono otto morti e 
quindici feriti. 

#?fPezziol GiUfĉ tìppe, via ^orvi -^ 
:̂ yanni Bàttuta, Pia?,zn Oiiyour ' 
al'GavaUìno, Piazza Fruttii 

,'• • 1 ••'^J 

ezziórGio^ 
Mfdhfilinì 

C1367> 
\M*iiti 

• X -

<-' V -'-^-'71 h\itihBt 

':,; si provve^dclla polvere 

la\quale bonifica il vino cattivo. ;e conserva^ 
quello sano., — Un pacco por 300 litri epa' 
istruzione L ; , * T-. per 600,,litri L. S, 

liivolgersi alia diatribuxjone del B 
glione, via Zattere, N. ̂ Ì23Ì. 

I ÌBhuì 
(Vedi Avviso in quarta pagiiìUJ 

I •-
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! Queste iPillole sono riconòSciiii® ed ap­
provate 4a dìS^|-i^tig^;^utprità .Med^^ji 0 da . 
molti osbìtalì (come da cettificati.nlasciati,, 

mi! inventore) per rimedio sovrane» ed.mfftì" , 
fiimje contro le tehhvi periòàychbjl{uoiubi\-
ne, terg^lie, quartane, e le più invetersite 

ìlcfUi Giovano assai >1Ìf|T dolori reuma-
, e dolori' dì capo. , , . 

^fezo^J/. 1:50 alla scatola 
contro viRglVa postale od in francobolli, di. 1 
L. fi:^@ fei s^Wra'nno franche a doittMtìb.. 

;^fr.tgg 

CD . M . , s n 

Q-i HT^i«^" i-s ' -i 

H i-j r» «-^ 

: ^i|0ia|epric^aihgi|y.;.iii,|[il 

esi*a^«ssa^ie^té 

^=:?*^0;Ì 
. ' H ^ ^ P ^ 

^, ̂Mw 
t ^ . 
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A quàlù^cjuè persona che lo chieda, gli 
saranno spedìti^'W^J^iventore, copia dei cei'-
^ificati òtt̂ |j,iHtìi &v0spitai | e Medici con­
dotti. ' .̂ :..̂ :„(; ! ? . (1334 

3 n. S". £, •r* 3: 00 
t=* S- — ft & ^ ^^ 
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I rTE'v*"^' 

Edizióni (il lusso e comiuiMn % g 1 finissimo è numerose;nu^st^TZIÒm^rt 
'sature al^^^i^sil^à, aìlé bodoniana .MnJeU impressa in oro. — Cataìn^o gratis dietro 
domattdft ulla l ' i p o g i r a i i a l i d i é r i P P ^ o i n f e i M ^ t t i , Via AppÀiini N. & in Milano, (^ 

:.ai, principali hbrau . '̂ ^ ' ^̂  ^̂  - , - * ^ T*"̂  ; y- - ^v(1375^ 
Ì È 

wi(l-m 
r ,1 . ; , ^ 1 

^'.-'ìm 
r'V 

m 

' - • ! • ' n 
• . - j -

^ < 

k̂ v̂  
riTL.|; , ^ - ^ 

s 'ÌIAÈ-^ 
ffr5^' 

••:"• 

l i r -

L^Uufc' 

. ' ^ i ! ^ ^ ^ 

D E P O S I T O GEN. I N T R O N A , F A R M . BAtìt^A ' O H I A H A A^^0ASTELYEC<:!fflÌ 
» • ; 

1 . . • • j ' S . di ^ < 1 " 

' ' -

I , 
^J 'A •-•*: 

--•:•! 1 - ^ 

^ ^ 

<f. 
1 i' . . i 

-•» 
,< 

-1 I 

i r A r r n 

4 M B 
i L 

' -̂  

• • ' j •-

• • L UI Gì 
m-- f - ' V l , 

P i 
m 

M^ .<t\:\'ts> m. 
[ r „ , m 

m^r' 
(A- GIQ 

*^*-

ÌK" - " - t 
' ^ • ! 

- ' • • 

i ;* 
^ i i,.-j 
^- ' " •?; 

iHunua^' .^^a S* Aml9%"®g;l05 ' ' 

'Mi 

Wk 

V '] 

i ' 
•I. j x ' ^ y 

I i 

-^ Ji: preffò^^ raoUo'aUódella^eta, deve far r.peraj?e che. r Possitj 
yè^^e^^anno assai caVì.ibozajplìj e ognuno cercherà d̂^̂^ dì 

y'i 1 ^ * s 

Possidenti 

.•̂  glUì^tcHe/eià possibile 
• ' !fròk è raoltó^^e|^arÌo eŝ eV^ rnqltoJSoì'niati d'affari serici, per sapóre fin Vi*ora 

eh e. non vi snra afinfl'tanzà 'àern'shza'peÌ"'DÌsogni dell'ailevamento in Europa pel 1877. 
Chinion t-arderà ad acdaparurla potrà rióntrovarnfì più; n'è^a caro- prezzo, n i al *f8an 

.^^mi^^ète&è *>"<**̂ »̂ ^"è.-^ q^^t* anop/ìa: Europa, lie 
i i i ^ t ì i a , ed in Turchia quasi nuiìa e là maggior parte an |̂jj;̂ idii 
fiucìà stSnt^TlS'^Mattia della Péòrina e della Flacidezza che nunno 

1 l v . . l 

i 

•: -M 

^®^!^?^^7^r^**^ ^^'JS®2è^ésaf*-iì P r e f e r i i ® dai' Medici '̂ d adottai© da va-
""l^^M^^*-^^ '̂ *̂ *^®P**^P nella cura deila 'ffwfH f̂l̂ î Wer̂ si'SJa, tli t i | a f iV«S 
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S%àWgì ìa , .la quale non: debba 
qualche beneficio a questa prepara-
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Esternamente si usa nelle «ie-

nei d®f®rl, artl«?@larS ê e#sa-
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imèfìibhè e(ft*os£je(lahe raftema 
anèbe qui da iioi il gìudmo favore-
4W air èstero otteauto. , 

Tal^ 'm&fen^tesercUa la's^ 
azione senza ii,e/i&Té%ìcaayncompdo 
e éf Wattà ad igtii gusto pel suo sa­
pore sradevolijoente: aromatico. 

IlIìqlioreaelBE^EQiiviene pre-
Bcritto nelle «lèfes^lCEKe aleli® 
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Scrivere alla Farmela _,._ . , 

rona contro rimessa di Vaglia po­
stale. 

. ; La farmacia Buzzeriéntì è foilnita 
delle piti recenti Specialità di .Medi­
cina .e Chirurgia si Nazionali ' che E-

In eBJsa venne put*e; attivato un 
ambùlatoriò^^todico-Cbìf#gìòò dalle 
ĉire 12 meff^té 2 p.̂  d'ogni giotho. 
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/associazione di quenti due po.aenti rimedi g o d f N o v a z i o n e di tut^ ni Signori 
ci a piocnrare la guarigione delle toani eaiinatè|^^bronqhiti, catarro dimcili e sendi, I. 

Medici a pr . . . . 

' " V ' t n d r a l l U ^ ^ ^ ' l ^ n S ^ , S. Salvatore, 4805, Venezia e nelle pWdp«li Far-
macie d'italia. 
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Batto m^o nom^ e. coti 
massì'o seiìza effettOi 
dimte posta il falsificato preparato 
nficatare. 
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